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Il quinto « mondiale » dell'inglese 

Sebastian Coe 

V 

i 800 metri 
in fantascienza 

Cari Lewis (è dell'Alabama come Jesse Owens) 
potrà diventare grande se lo faranno correre 

•Ha fatto il primo record 
• del Mondo il 5 luglio 1979. 

correndo gli 800 metri in 
l'42"4. Fu un record sensa-

. zionale. perchè migliorava 
quello di Alberto Juantore-
na, l'« uomo cavallo », di un • 
secondo netto. Sebastian • 

' Coe, 26 anni il 9 ottobre, 
sulla pista del Bislet a Oslo 

.• —una pista magica: vi sono 
stati migliorati 14 record 

. mondiali del mezzofondo — 
ha vissuto serate felici: tre 
dei suoi cinque primati mon
diali li ha fatti proprio lì. 

, Nel mezzofondo dell'atletica 
— lungo e corto — vi sono 
due categorie di atleti: quel
li che fanno i record e. 
quelli che vincono le Olim
piadi. Sembrava che «Seb» ' 

• londinese, laureato in eco- : 

nomia e scienze politiche, '. 
appartenesse alla categoria [ 
di chi fa i record. È invece 
lo scorso anno a Mosca ha 

. dimostrato di saper vincere ; 
, anche l'oro olimpico. 

Sulla pista del « Comuna-
- le » fiorentino mercoledì ser 

ra ha recitato una parte co
si straordinaria che per cre
derci bisognava vederla. Ha 

-: seguito il keniano Billy •• 
Koncellah, l'uomo incarica-

.to di tenere alto il ritmo 

fé infatti si è passati a me
tà gara in 49"69, un secon
do netto meglio che a Oslo). 

• E se n'è andato, prima an
cora che si uscisse dalla pe
nultima curva. Ha corso con 
una scioltezza prodigiosa, 
né impettito né curvo, sen
za caracollare, senza perde
re di vista la linea ideale, 
quella più breve. Poteva ac
cadere che nel rettifilo gli 
mancasse il fiato, che si 
trovasse con la zavorra nel
le gambe: Gli era accaduto 
agli «europei» di Praga, tre 
anni fa, avrebbe potuto ac-
cadergli ancora. Niente za
vorra, niente flessioni: ha 
corso la curva e il rettifilo 
come uno sprinter. Il tem
po. l'4i"72ì migliorava di set-

. te decimi quello mondiale di 
due anni fa. E' stato in ansia 
per una decina . di minuti, 
in attesa che i cronometri
sti ufficializzassero il re
sponso ufficioso. ' E aveva 
più di una ragione di stare 

• in ansia perchè mercoledì 
sera cronometro e cronome
tristi ne hanno fatte di tut
ti i colori: prima hanno as
segnato un prodigioso e fan-
tasportivo 9"9Z ài nero ame
ricano Cari Lewis, poi han
no trasformato in due mi

nuti netti — e cioè in- un 
tempo manuale — l'origina
rio l'S9"96 elettrico, ottenu
to da Gabriella Dario sugli 
800. Quindi Sebastian aveva 
più di una ragione per te
mere che il suo record ve
nisse convalidato. 

E' un record prematuro 
rispetto ai mesi abituali di 
luglio e agosto? Certamente 
no. E lo dimostrano i pre
cedenti stagionali dell'ingle
se già tre volte impegnato 
sui 400 metri e cioè su una 
distanza dello sprint prolun
gato. Domenica scorsa nel 
triangolare con italiani e 
scozzesi aveva corso in 4S"70 
una frazione della staffetta. 
Coe • vuole trasformare - il 
mezzofondo in fantascienza 
correndo i due giri in meno 
di V40". Il record mondiale 
degli 800 metri in 22 anni 
(dal 1955, Roger Moens, al 
1977, Alberto Juantorena) si 
è assottigliato di due secon-
di e tre decimi. Sebastian 
Coe in tre stagioni l'ha mi
gliorato di un secondo e 
sette. E ha ancora il tempo 
di dargli un'altra strigliata. 

Il «Comunale* fiorentino 
si è incendiato a metà se
rata perchè sul tabellone 
elettronico, al. termine dei 

100 metri vinti da Cari Le
wis, era apparso un tempo 
incredibile: 9"92. Quella in
dicazione era falsa ma per 
una buona mezzora lo sta
dio è vissuto nell'illusione di 
aver osservato un prodigioso 
record mondiale che miglio
rava di tre centesimi l'anti
co limite di Jim Hines. I 
cronometristi hanno poi cor
retto l'errore e l'incredibile 
9"92 è diventato un più «ra
gionevole» 10"13. 

Cari Lewis viene dall'Ala
bama. come Jesse Owens. 
Ma mentre il leggendario 
J.C. era nato in una fami
glia poverissima di raccogli
tori di cotone Cari Lewis si 
è subito trovato in mezzo al
lo sport: il padre e il fra
tello hanno giocato a foot
ball e la sorellina Carol to 
sta imitando saltando in 
lungo. Cari è alto 1A8 e pe
sa 79 chili. E' nato a Bir
mingham l'I giugno • 1961, 
abita a Willinboro, New 
Jersey. L'anno scorso ha 
fatto il quarto posto nei ter
ribili triàls validi per te se
lezióni olimpiche. Era fini
to al quarto posto sui 100 e 
al secondo nel lungo. Come 
lunghista sembra perfino 
più bravo. Ha saltato 8.01. 

8,09, 8,13, 825. 8,35. 8,63. Que
st'ultima misura con l'aiuto 
del vento. Sui 100 gli è già 
riuscito di correre in 10" 
netti, record mondiale a li
velli del mare. Conta di mi
gliorare il primato del mon
do assoluto e di avvicinare 
il più possibile Jesse Owens 
per quel che riguarda il bot
tino olimpico. E' giovane e 
può darsi che ce la faccia. 
Ma negli Stati Uniti si sono 
viste carriere che sembra
vano splendide durare lo 
spazio di una stagione. Ora 
il giovanissimo campione di 
pelle nera correrà i « mee
ting » dell'estate europea. 
Poi andrà a Leningrado do
ve, il 10 e VII luglio, gli Sta
ti Uniti affronteranno l'U
nione Sovietica. E' l'erede di 
Owens? Potrà esserlo se non 
lo faranno correre troppo 
per sfruttarne la splendida 
immagine. • - -

Remo Musumeci 
• Nella foto in alto: SE
BASTIAN COE fa II turi
sta a Firenze, dopo la sen
sazionale impresa di merco
ledì notte 

Due campionati del mondo stanotte nell'arena Joe Louis di Detroit 

mes-Spinks, notte di pugni 
'J ' - - . : V 

Sarà in gioco la cintura dei massimi mentre Saoul Mamby subirà l'assalto dell'africano Jo Kim-
puani per il titolo dei welter jr. -1 due campionati W.B.C, teletrasmessi domani (Rete 2, ore 14,30) 

Lo sdentato del Missouri 
vuol imitare almeno il pie-

•colo Floyd Patterson. il pri-
, mo che divenne campione 
' del mondo per i massimi due 
- volte. Nel passato, cioè avan

ti che Patterson il 20 giugno 
; 1960 nel «Polo grounds» di 
; New York mettesse k. o. lo 

svedese Ingemar Johansson, 
. riconquistando quella « cin
tura » persa un anno prima 
proprio • contro il biondo 

. scandinavo, l'ultimo bianco 
- a diventare campione dei 

massimi. Più tardi il record 
solitario di Floyd Patterson 
venne uguagliato e quindi 
battuto da Cassius Clay. una 

. delle ultime vittime di Lar
ry Holmes che -stanotte •&-

• Detroit (Michigan) metterà 
: in gioco per la decima volta 
il suo titolo di campione del 
« World Boxing council » con-

' tro Leon Spinks, appunto lo 
: sdentato del Missouri. 

Campione del mondo dal 
. 9 giugno 1978 quando a Las 
Vegas. (Nevada),.ottenne il 

• verdetto nei confronti di 
i Ken Norton dopo 15 aspri 

rounds, il flemmatico, abile. 
potente Holmes ha -poi re-

i spinto Alfredo Evangelista, 
•; Osvaldo Ocasio, Nike Wea-
- ver oggi titolare della «cio-
V tura » W.B.A., inoltre Er-

'•-. Adelio Moro al MÌIan 
(1 miliardo e 300 milioni) 

ASCOLI PICENO — L'Ascoli ha 
ceduto - al . Miiaa il centrocampista 
trentenne Adelio Moro. Alla so
cietà bianconera in cambio andran-" 
no uri'miliardo e 320 milioni. Il 
Miian aveva cercato di fare «no 
scambio di giocatori, ma l'Ascoli 
ha preferito Incassar* contante 

Da segnalare che la partita A=cs-
11-Juve finale del torneo di Capo
danno ai giocherà domenica alla 19 
anziché sabato. 

•ile Shavers, Lorenzo Zanon. 
Leroy Jones, Scott Le Doux. 
Cassius Clay e, ultimamen
te, Trevox Berbick il gia
maicano diventato canadese 
e che è stato l'unico a per
dere ai punti mentre tutti 
gli altri sfidanti si arresero 
prima del tempo. Il combat
timento - odierno - tra - Larry 
Holmes e il rinato (pare) 
Leon Spinks, allestito dalla 
« Don Ming production », 
viene presentato nella «Are
na Joe Louis», un omaggio 
al leggendario Joe Louis che 
prima della sua morte, 12 
aprile scorso, venne eletto, 
dal W J . C , il «fighter del 
secolo». Dopo la sua scom
parsa, sempre il WJ3.C, ha 
lanciato il 13 maggio come 
« giornata mondiale della 
boxe». 

H 13 maggio11914. nell'Ala
bama, era nato appunto Joe 
Louis Barrow e ogni anno 
saranno premiati con una 
lussuosa «cintura», in oro 
oppure .di platino. 1 campio
ni WJ.C. di ogni categoria 
di peso. L'omaggio resterà, 
definitivamente al pugile 
che riuscirà a difendere il 
suo titolo per quattro anni. 
Per il passato sarà assegna
to un «trofeo Mohammed 
Ali » al migliore statuniten
se; un trofeo Georges Car-
pentier » oppure « Max Sch-
meling» (è da decidere an
cora) al miglior europeo; un 
trofeo a Carlos Monzon » al 
miglior sudamericano; un 
trofeo «Battling Siki» al 
miglior, africano;: un trofeo 
« Flash Elorde » al miglior 
asiatico e un trofeo «Geor
ge Paroassuss» al miglior 
impresario. Tutto questo è 
stato ideato, e • sarà realiz
zato. per ricordare Joe Louis 
che stasera, nell'i Arena» di 
Detroit, sarà solennemente 

• LEON SPINKS non i certamente M i e : In cambi* ha grinta 

commemorato prima - che 
Holmes e Leon Spinks esca
no dai loro angoli per la 
battaglia fissata in 15 ripre
se, naturalmente. Detroit, la 
citta dei motori, la città do
ve l'operaio Joe Louis Bar
row lavorò presso la e Ford ». 
dal 18 novembre 1970 non 
ospitava più un campionato 
mondiale dei massimi: in 
quell'occasione Joe Frazier 
distrusse, in due assalti. Bob 
Poster il perticone che dete
neva la «cintura» dei me
diomassimi. A Detroit Joe 
Louis, campione del mondo 
dei massimi,' liquidò l'agile 
Bob Pastor nel 1939 e di
strusse il monumentale Abe 
Simon due armi dopo. Quin
di Larry Holmes e Leon 
Spinks. per dimostrarsi de

gni del grande Joe, dovran
no dare il loro meglio sta
volta. 

L'ultima difesa Holmes la 
sostenne nel «Caesar Pala-
ce» di Las Vegas, Nevada. 
l'undici aprile e, malgrado 
il verdetto favorevole ed una
nime ottenuto contro il bel
licoso Trevor Berbick, la pro
va del campione risultò opa
ca, poco convincente. Il mae
stoso Larry ha quasi 32 an
ni. si tratta forse di un se
gnale di declino? In questo 
caso andrebbero ih fumo due 
partite da milioni di dol
lari: la rivincita con Mike 
Weaver per la riunificazio
ne del massimo titolo e la 
sfida con Gerry Cooney, det
to il «Rocky Marciano degli 
anni Ottanta». Leon Spinks. 

nato a St. Louis, Missouri, 
l'undici luglio 1953. vincito
re della medaglia d'oro dei 
mediomàssimi alla olimpia
de di Montreal (1976). ' de. 
tronizzatore di Cassius Clay 
11 15 febbraio 1978 a Las Ve
gas. quindi campione mon
diale dei massimi, perse set
te mesi dopo la- « cintura » -
contro lo stesso Clay a New 
Orleans. Louisiana, subendo 
una autentica lezione di «bo
xe ». In seguito Leon Spinks. 
diventato famoso • e ricco 
troppo presto, ebbe guai con 
la polizia per motivi di dro
ga e come pugile decadde al 
punto che. a Montecarlo, il 
sud-africano Gerry Coetze io 
stese nel primo round. Ma
gari pungolato dal fratello 
minore Micheal. medaglia d* 
oro nei medi a Montreal ed 
oeei uno dei migliori med'o-
massimi del mondo, il biz
zarro e sconcertante Leon 
Soìnks si è ripreso, battendo ' 
Alfred Evangelista ad Atlan
tic City, pareggiando Eddie 
«The animai ». Lonez a Las, 
Vegas, distruggendo Kevin • 
Isaac e Qualche a'tro tento 
da meritarsi. d*i Don Kine. 
una nuova « chance » mon
diale sia pure contro l'invit
to Larry Holmes. 

Sul cartellone di Don King 
figura un secondo mondiale, 
quello delle « 140 libbre » ver
sione WBC. tra il campione 
Saoul Paul Mamby, un gia
maicano di 34 anni diven
tato cittadino di New York 
e Jo Kimpuani nato a Luzu-
bi. Zaire, il 10 ottobre 194». 
naturalizzato francese. 

I mondiali saranno tele
trasmessi dall'A.B.C. e In Ita
lia arriveranno domani, sa
bato. dalle ore 14.30 sul se
condo canale. 

Giuseppe Signori 

Ai mondiali di arco 
dominio dell'URSS 

Dal nostro inviato 
PUNTA ALA — Con la splen
dida prestazione del romano 
Orlando Paternesi.e la buona 
giornata dell'altro romano 
Sante Spigarelli, la squadra 
italiana di tiro con l'arco ha 
mantenuto la quarta posi
zione nella classifica gene
rale dei trentunesimi cam
pionati mondiali in corso a 
Punta Ala, Patemesl al ter
mine della seconda giorna
ta di gare, soprattutto con 
i tiri dalla distanza di 50 m. 
— dove con 335 punti ha sfio
rato il record mondiale de
tenuto da Spigarelli (340) —. 
è in quarta posizione in clas
sifica generale individuale a 
soli quattro punti dal capo 
classifica. 11 sovietico Vladi
mir Echeev. 

Particolarmente deludente 
invece la prestazione del 
due volte medaglia di bronzo 
alle olimpiadi di Montreal 
76 e Mosca '80 Giancarlo Fer
rari, che • al termine della 
prova di ieri è precipitato 

dal quarto posto al dodice
simo della classifica genera
le. 

In netto miglioramento è 
Sante Spigarelli che, come 
detto, con una buona prova 
sui 50 e 30 m. è risalito dalla 
trentunesima piazza alla ven
tisettesima, ma soprattutto ha 
contribuito nettamente al 
mantenimento della posizione 
conquistata dalla squadra 
azzurra nel suo complesso. 

Meno bene si comporta la 
squadra femminine, che, ad 
onor del vero, è stata par
ticolarmente danneggiata dal
la assenza dell'olimpionica 
Franca Capetta costretta a 
ritirarsi dalla attività agoni
stica. Tra le donne spicca 
su tutte le campionessa mon
diale, la sovietica Natalia 
Boutousova, che ha notevol
mente distanziato le più 
qualificate antagoniste: la 
finlandese Palvi Merlluoto • 
l'australiana Marilyn Rumley. 

Restalla Dallo 

Il Giro baby è arrivato a Norcia: 
tappa a Polini e maglia a Fedrìgo 
NORCIA — Vittoria di tappa al lombar
do Pollnl, davanti ad otto compagni di 
fuga (tutti Italiani!) e maglia del pri
mato in classifica generale al vicentino 
della Fiat Trattori il ventinovenne Gio
vanni Fedrìgo. La corsa ha dipanato il 
suo filo secondo un canovaccio normale 
fino a venti chilometri del traguardo al
lorché un poker di fuggitivi è stato as
sorbito dagli inseguitori. Un tema di at
tacco, come sempre, era stato dettato da 
due sovietici — Dedenov e KadatsM — 
il cui scatto — operato dopo dieci chilo
metri di corsa — aveva stimolato i ri
flessi dell'emiliano VandeUl e del polac
co SplawsckL La cavalcata del fuggi
tivi — sarebbe più onesto e giusto dire 
del due russi. In quanto solo i due atleti 
di Ditjatev si sono alternati al coman
do — durava HO chilometri ed 11 van
taggio massimo (5*46") aveva creato la 
convinzione eh* l'adone sarebbe risulta
ta Irreversibile. In realtà tale stato d'ani
mo prendeva corpo dalle recenti Imprese 
degli atleti di Kapitonov, ma è parso 
chiaro che non tutti 1 russi possono es
sere dei campionissimi (e cVmacche
rebbe! ), per cui ad un certo punto la 

spinta degli inseguitori, guidati dall'ot
timo Fedrìgo e riuscita a colmare l'abis
so che era parso ormai incolmabile. Ad 
offrire una valida mano agli insegui
tori sono stati i lunghi tornanti della 
salita di Colle del Soglio dove appunto 
Il distacco si è ridotto a poche centinaia 
di metri. L'azione decisiva, a ricongiun
gimento avvenuto, è Invece maturata a 
dieci chilometri da Norcia: l'hanno vivi-
ficata Fedrìgo ed il suo compagno di 
squadra Zola, e al due coraggiosi si sono 
presto aggiunti altri sette corridori, quel
li che figurano appunto nei primi posti 
dell'ordine di arrivo. La volata era ap
pannaggio del potente Pollnl 

Gino Sfrocchi 
L'ORDINI D'ARRIVO • 

1) «Uria» FOLINI (teojoerdia) A i hi ca. 
•art* i Km. 149 In S « n 27'35", alla medie 
di Km. 41.S12? 2) Zola (Ha—ma) s.M '») 
fMrtff* (Marnata) s.t.| 4) Oaaatl (Abram) 
a.M ») CaM (Toscana • ) a.t.i • ) Merseotl (La» 
CLASSIFICA GWttRAt l 

1) Clsiaiml HDftIGO (Plewaale)i 1) • * • 
lini, lete. Varai, C i i asari. Ofnetl. Ciati, Me*. 
santi, tomi retti a pari asari»» a 1 1 " dal aria»». 

Domani sera è di nuovo Coppa Italia con Roma-Torino 
i - , i • • • ' - • • . • • (

 ; « 

Cazzaniga fiducioso: 
i • % • 

« 

a 
saremo noi 

festa grande» 
Per la compagine granata è l'ultima possibilità 

per nobilitare una stagione deludente 
« Il vecchio cuoro del "Toro " non viene mai meno 

nelle occasioni importanti » ha sottolineato 
il tecnico torinista - Già decisa la formazione 

che scenderà in campo - Per Vincenzo D'Amico 
ci sarà solo la panchina 

Per FRANCESCO GRAZIANI è il penultimo impegno In maglia granata 

Ieri sera sul ring di Milano 

Un malinconico addio 
» per Rocky: «molla 

con Clement Tshinza 
MILANO — Come già accadde a Londra contro Maurice 
Hope:'all'improvviso Rocky Mattioli si è bloccato, ha subito. 
si è ritirato dalla battaglia. In tal maniera Clement Tshinza 
dello Zaire ha trovato una vittoria, che ormai sembrava 
lontanissima per lui. Il fattaccio è accaduto nell'intervallo 
tra la nona e la decima ripresa, quando Rocky. .che condu
ceva largamente nel .punteggio, si è alzato dal sediolo arren
dendosi. Bastava concludesse ki qualche maniera l'ultimo 
round per- ottenere il verdetto, ma il suo fragile morale lo 
ha lasciato in balia-di un gesto triste, malincònico, il gesto 
di un perdente per natura. -

L'inizio è.per .Rocky Mattioli abbastanza mobile e. sciolto 
ma il nero Clement Tshinza, sfuggente e abile, porta.destri 
pericolosi e Rocky termina la seconda ripresa ferito all'oc
chio sinistro, uno dei suoi punti deboli. Il terzo assalto è 
duro per Tshinza che viene contato in piedi dall'arbitro 
Riva e il gong lo toglie da una situazione critica. La quarta 
ripresa è pure dura per l'africano che deve affidarsi alla 
esperienza e al mestiere per non subire altri guai, più equi-

. librata, la .seguente mentre nella sesta un destro percuote 
.Tshinza che sta per cadere. 

L'arbitro Riva interrompe l'azione di Mattioli contando 
ancora l'africano in piedi: Rocky perde cosi, forse, l'occa
sione per concludere la partita. Clement Tshinza, tenace, 
coriaceo, mobile sulle gambe dall'ottavo round sfrutta una 
improvvisa crisi fisica e morale di Rocky Mattioli, lo bersa
glia con colpi leggeri senza trovare reazione. Durante l'in
tervallo tra la nona e la decima ripresa Rocky Mattioli 
annuncia 11 suo abbandono. Ma il volto gonfio e sangui
nante, il suo è un gesto davvero malinconico, un addio 
triste ai suoi programmi, ai suoi sogni di riconquista. 
Rocky Mattioli è davvero giunto al termine del suo sentiero 
pugilistico mentre Tshinza ha trovato una vittoria insperata. 
- Il peso medio-junior Giuseppe Leto, un siciliano, impiega 
meno di due minuti per liquidare il più leggero francese 

^Christian Blondel, un novizio ancora inesperto e tenero. 
Anche Leto è professionista da poco. Due veterani, il sardo 
Caredda e il mancino Lisoapade. aspirante al titolo Italiano 
delle 130 libbre, conducono con ritmo sonnolento otto scon
clusionate riprese. Salvatore Liscapade, con un finale più 
energico, si merita il verdetto. Il vecchio brasiliano Josias 
Da Silva è un roccioso mestierante che non si lascia certo 
impressionare dal giovanile impeto del riminese Loris Stecca. 
la nostra «promessa» dei piuma. Però arginare l'aggressi
vità e I. molti colpi violenti del ragazzo romagnolo diventa. 
round dopo round, un lavoro sempre più duro per l'Incudine 
brasiliana che deve aiutarsi con trucchi e scorrettezze. Il 
combattimento, a senso unico, dura otto round. 

L'ultimo incontro della drammatica serata vede il peso 
mosca Franco Cherchi prevalere largamente sull' anziano 
algerino Zebellni dopo otto accaniti assalti. 

g. tu. 

La Roma batte l'Udinese (1-0) 
ma il titolo-baby va ai friulani 

- ROMA: Ricettati»: CmstiswW, 
•omli Talari. Cwitilial. Ritmarti; 
Caraffa, SorW. Sottra («al 5S' 
Silvestri), W Cario. Paterni « a l 
4«' transenni). Ali. Malatrast. 

' UDINESI: •orim Gorofin. *>o» 
mlnbsiiRb Maritoxxl, Mscnafta. 
Casa arai MMMO. Kottrlwf, Cintano, 

(«afTtr Farla*). Troaa-
(«al CO' Inwcoca). AH. 

Tantaorws. 

ARBITRO: Orni «1 Arsa»». . 
RKTEi a«l I tssjao «I M ' *«*-

dal. 

ROMA — La Roma «Ines la por-
tira, ma rUdinsM si aggiudica il 
titolo di camplono d'Italia prima-
vana. Natia partiti di'ritorno «lol
la tinaia, I giallore»»! si sono In» 
fatti imposti par 1 a 0 gre*'a od 
un gol masso • sogno da Faccini 
•I 33'. 

Par U maggior porto della pri
mo frailono di gioco la Roma ha 
spinte molto, sonai parò mai or-
rivara In sona gol. La primo oc
casiono Infatti è dal friulano O 
mollo cho, libare al limito dall'irta, 
pardo tomo* « si fa toflioro lo 
palla. Nel frattampo la Róma col-
lesiona «old d'angolo, ma runa lo 

mole di layoro. »I cotrcratizia quan
do Dì Carlo dalla tra <*iarti sarva 
sulla sinistra Faccini cna sogna un 
gran gol di sinistro ai volo. 

L'Udinesi ha avuto II marito di 
mantenere sempre la colma. Non 
«Irrettanto si può diro dei roma
nisti cho sì sono visti privati del 
« titolerò di A » Sorbi, espulso do
po pochi minuti della ripreso per 
uni reazione inconsulti dopo un 
fallo di Maritozzi. 

Ma I gtillorossì riuscivano • 
concludere addirittura in nova visto 
che onche a Boni veniva presen
tato il cartellino rosso per sommo 
di ammonizioni. 

Ottimo il comportamento di Mla-
no. Rapa!* e Trombetta per l'Udi
nese. Notevoli la buona volontà di 
Girarle « la grinta di Gentilini net
ta Roma. Forse determinante per I 
giallorossi. che por l i secondo vol
ta nell'annata terminano secondi 
dietro ad una squadra bianconera, è 
stato un certo nervosimo generale 
che ha bloccato elementi corno Ca
pameli n Io stesso' Sorbi. 
• Por porte loro 1 friulani herme 
avuto l i fona di continuare sem
pre con lo stesso posso, forti dot 
2 • 0 dell'inditi, mi alcuri, an
che sotto II grandinare di lattina 
landito dal pubblica nel linaio. 

TORINO — Da lunedi pros
simo in,poi, le visite di Mas-. 
simo Giacomini in casa gra
nata saranno sempre più fre
quenti. , Domenica prossima 
infatti, il tecnico friulano 
porrà fine al suo « matri-. 
mónió» (non sempre felice) 
con il diavolo e ne iniziera 
subito un altro (dopo breve 
fidanzamento) con il « toro », 
sub nuovo amore, in effetti è 
stata la società rossonera a ; 
chiedere anzitempo il « divor
zio» anticipato, trovando da 
par suo il buon Giacomini as
solutamente favorevole a ta
le soluzione." Le cause?- In-
compatibiliEaVdi carattere,- è 
noto. Giacomini ha già 
espresso le sue idee su come 
dovrà essere il nuovo torello. 
' Se ne sono già andati Pec* 
ci e GrazianL Se uè andran
no (probabilmente) Sala, 
v oipati, D'Amico, Masi e Cbp-
paroni. Arriveranno, o meglio 
sono già arrivati, l'azzurro 
Doseena. il promettente cen
trocampista Ferri (dèi quale 
si parla in termini assai lu
singhieri), la speranza Bones-
so. Chiaro che al club tori
nese interessano altri elemen
ti. I nomi di Criscimanni (in 
cambio di Ermini e quattri
ni), Beruatto (un po' meno 
però), Nicoletti e Bellini sono 
al centro di trattative già ini
ziate tra Bonetto e le relative 
società di appartenenza dei 
suddetti atleti. Si cerca di 
far in modo che Giacomini, 
nuovo mister, sappia con un ' 
certo anticipo su quali ele
menti potrà disporre per af
frontare la prossima stagio
ne agonistica. Ora però è 
tempo di Coppa Italia. Ieri, 
nei tardo pomeriggio, il pull
man sociale granata è par
tito alla ' volta di Firenze. 
Nel capoluogo toscano pernot
terà e proseguirà quindi per 
la capitale (Hotel Parco del 
Principi), dove l'attenderà un 
confronto indubbiamente non 
facile. La truppa di Casaa-
higa è comunque fiduciosa in 
un risultato utile e garanti
sce il massimo impegno. Su 
questo argomento non dovreb
bero sussistere dubbi, anche 
perché ai giocatori sarà riser
vata una consistente fetta (li 
trenta per cento) dell'incas
so della finale di ritorno in 
programma mercoledì prcs-. 
simo a Torino. 

• Questo, naturalmente solo 
in caso di conquista della 
coppa/ Alle dichiarazioni da 
libro cuore dei due partenti 
Graziarli e Pece! « Lasciamo 
Torino con la morte nel cuo
re. Nella città piemontese ab
biamo trascorso un periodo 
bellissimo e indimenticabile 
della nostra vita*. E ancora: 
*La parentesi del Torino 
rappresenterà una dette più 
belle pagine della nostra car
riera, Dobbiamo molto alla 
società e ai tifosi, per cui fa
remo il possibile e anche quaU 
cosina in più per conquista
re quest'ultimo trofeo » eco, 
fanno seguito quelle dell'alle
natore (ancora per poco): 
Cazzaniga: « Faremo di tutto 
per assicurarci questa coppa, 
Tendendo meno amara una 
stagione da dimenticare. At
tenzione massima alla Roma 
però, poiché si sa quanto sia 
valida. Saranno anche più 
forti, ma se noi riusciremo a 
cavar fuori U "vecchio cuore 
granata" »„ 

In ultimo -^ formaakme. 
Tutto lascia intendere che 
scenderanno in campo: Ter
raneo, Cuttone, Salvadori, 
Volpati, Danova, Zaocarelli, 
Scloaa, Peoci, QraajanL Ber-
toneri, Pulict. In panchina: 
Copparonl, D'Amico, Masi, 
Ftmnoinl e Davin. E* tutto. 

_ Ronzo Ptsotto 

Monsurrò 
ha presentato 

appello 
e chiede 

la condanna 
di venti 
calciatori 

ROMA — La parziale ri
forma della sentenza» con 
la quale il 22 dicembre 
dello scorso anno si con
cluse il processo per le 
scommesse clandestine sul
le partite di calcio è stata 
chiesta dal pubblico mi
nistero Ciro Monsurrò nel 
motivi d'appello depositati 
in cancelleria. Secondo il 
rappresentante della pub
blica accusa, i giudici di 
seconda istanza dovrebbe
ro dichiarare la responsa
bilità penale di molte del
le persone coinvolte nella 
vicenda, 

Il processo di primo 
grado si concluse con una 
generale assoluzione per 
quanto riguardava gli il
leciti denunciati da Mas
simo Cruciarli ed Alvaro 
Trinca. Ora però il dott. 
Monsurrò, sottoponendo a 
critica la decisione del tri
bunale, ribadisce la con
vinzione che • molti degli 
episodi denunciati avesse
ro un fondamento e che 
quindi il proscioglimento 
degli imputati non è ac
cettabile. 

n dott. Monsurrò rileva 
anzitutto che la sentenza 
del tribunale, pur apprez
zabile per mio sforzo di 
approfondimento di pro
blematiche giuridiche com
plesse e dibattute », è 
«censurabile, sia per quan
to attiene alle considera' 
zioni svolte in tema di ar-

-tifid-a-raggiri, e-in. tema^. 
di nesso. di causalità, sia 
per il mancato approfon
dimento di alcuni elemen
ti ' di fatto s. In ' sostanza 
il dott. Monsurrò non 
condivide le considerazio
ni svolte dal tribunale in 
tema di danno. 

In particolare, « i l tri
bunale .— ha rilevato il 
pubblico ministero — ha 
sostenuto ' che la natura 
dell'attività degli aUìbra-
tori è tale che U danno 
non può ravvisarsi .nei 

. confronti . - nel singolo 
^commettitore, ma in re
lazióne al risultato com
plessivo della gestione per 
ogni giornata di giocò. 
Tale test però appare in
sostenibile sia sul piano 
logico, che su quello giuri
dico: sarebbe come. dire 
*he una compagnia di as
sicurazioni non subisce 
Sanno per l'azione • truf-
*aldina di un assicurato, 
«e U suo bilancio si chiu
de in attivo. E" evidente 

' the al ' singoiò rapporto 
tcomméttitore - allibratore 
bisogna riferirsi al fine di 
determinare il danno: • 

Il magistrato si è sof
fermato quindi a fare con
siderazioni sulle singole 
partite che sarebbero sta
te truccate e cioè: Taran
to-Palermo, Avellino-Pe
rugia. Milan-Lazio. Vicen-
za-rLecce. Genoa-Palermo, 
Lazio-Avellino, Lecce-Pi
stoiese e Bologna-Avelli
no. sottolineando molte 
circostanze che a suo giu
dizio non sono state te
nute nel dovuto conto dal 
tribunale 

Sollecitando perciò un 
approfondito esame di tut
ta la vicenda, il dott. 
Monsurrò ha chiesto che 
a conclusione del giudizio 
di appello venga dichia
rata la responsabilità pe
nale di 20 calciatori (Gui
do Magherini, Lionello 
Massimelli, Giovanni Qua
dri, Zelico Petrovic Ren
zo Rossi, Francesco Bri-
gnanl. Massimo Caccia
tori. Paolo Rossi, Màuro 
Della Martira. Luciano 
Zecchini. Stefano Pelle
grini, Bruno Giordano. Lio
nello Manfredonia, Pino 
Wilson. Riccardo Alberto-
si. Giorgio Mortai, Claudio 
Merlo, Sergio Girardi, 
Paolo Ammoniaci. Sergio 
Borgo) per il reato di 
concorso in truffa aggra
vata. Per la stessa accu
sa il pubblico ministero 
ha chiesto la condanna di 
Alvaro Trinca, Massimo 
Crociani Cesare Bertoluc
ci, e dell'ex presidente del 
Milan Felice Colombo. 
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